NATALE DEL SIGNORE

Siamo venuti con doni per adorare il Signore

Il Natale è la festa del dono. Nel suo Figlio Unigenito, fattosi carne nel seno della Vergine Maria, per opera dello Spirito Santo, Dio dona tutto se stesso a noi. Può rimanere estraneo l’uomo dinanzi ad un così grane dono, dinanzi al dono che il suo Dio gli fa di Sé stesso?  Come far sì che la nostra risposta sia in qualche modo adeguata? Come ricambiare? Come non far cadere invano questo dono divino? 

L’Avvento è composto di quattro Domeniche. Quest’anno avremo anche quattro settimane di preparazione. Aggiungiamo ad esse il tempo di Natale nelle sue grandi festività. Proviamo a donarci al Signore ogni settimana in un modo diverso, aggiungendo sempre qualcosa al dono della prima settimana. 

Ecco un possibile percorso di dono in armonia con la liturgia della Parola.

Prima settimana: “State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il momento preciso” (Mc 13,33-37). Quale vizio mi devo togliere (sacrificio), quale virtù devo ancora donare al Signore (offerta), per essere pronto per andare al suo cospetto. Quale opera di carità (dono sia spirituale che materiale) posso fare perché siano scontati i miei peccati? Come vivo la quotidiana misericordia?

Seconda settimana: “Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri” (Mc 1,1-8). Con il battesimo sono stato costituito in Cristo Gesù sacerdote, re, profeta. Come posso donare concretamente la Parola di Dio ai miei fratelli? Come intendo migliorare e ingrandire il dono del Vangelo, sì da donarlo tutto al mondo che l’ha dimenticato? Vivo per ricordare il Vangelo?

Terza settimana: “Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce” (Gv 1,1-28). Il testimone dona al mondo la trasformazione della vita che la Parola ha operato in lui. Quanti sono coloro che credono in Cristo Gesù per la testimonianza della mia vita? Cosa posso fare per rendere sempre più credibile Cristo Gesù per mezzo della mia vita e della mia parola?

Quarta settimana: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto” (Lc 1,26-38). La Vergine Maria, Madre della Redenzione, è l’esempio perfettissimo di come ci si dona al Signore interamente, senza tenere nulla per noi. Cosa della mia mente, dei miei pensieri, della mia volontà, del mio cuore, del mio corpo, della mia anima non ho dato ancora al Signore? Il Signore si può servire di me come si è servito della Vergine Maria?

Natale del Signore: “A quanti l’hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio” (Gv 1,1-18). Dio Padre ha donato a noi in Cristo la sua Paternità. Posso dirmi vero figlio di Dio? Cosa mi manca ancora per vivere da vero figlio? Cosa devo eliminare dalla mia vita perché essa sia un dono perfetto, un sacrificio gradito a Lui? Vivo tutto come un sacrificio da offrire al Signore?

Santa Maria Madre di Dio: “I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto” (Lc 2,16-21). I pastori donano la loro voce al Signore per narrare le meraviglie da Lui compiute nella Notte Santa. Come ho dato io la mia voce al Signore per narrare le meraviglie che Lui ha compiuto per me attraverso il Movimento Apostolico? Ho sempre dato la mia voce? Ho sempre detto ciò che ho visto e udito? Sono vero missionario della verità della Parola?

Epifania del Signore: “Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra” (Mt 2,1-12). Ho aperto lo scrigno della mia vita per offrire al Signore la mia obbedienza (oro), il sacrificio della mia vita (incenso), purgata, lavata, santificata dalla quotidiana sofferenza (mirra)? Cresco ogni giorno in una offerta sempre più grande? Oppure tengo la mia vita gelosamente per me, sperperando i miei giorni nella vanità e nell’inutilità, prigioniero e schiavo delle cose di questo mondo? 

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, ci aiuti a fare del Natale del suo Divin Figlio il nostro Natale, la nostra Vita, il nostro Dono perché noi diveniamo, in Lui, con Lui, per Lui un dono di vita per il mondo intero. “Il ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito”. Noi dobbiamo amare tanto il Padre da darci a Lui nella più alta santità affinché il Padre in Cristo per opera dello Spirito Santo ci doni per la salvezza del mondo. 

